
            

23 luglio , Domenica  XVI T. O. 23 luglio , Domenica  XVI T. O. 23 luglio , Domenica  XVI T. O. 23 luglio , Domenica  XVI T. O.     

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia    

h. 8.00 a S. Benedetto, Eucaristia 

h. 09.15 a Praglia, Eucaristia   

        

 24 luglio  lunedì ,  24 luglio  lunedì ,  24 luglio  lunedì ,  24 luglio  lunedì ,     

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 

 25 luglio , martedì ,  SAN GIACOMO, APOSTOLO 25 luglio , martedì ,  SAN GIACOMO, APOSTOLO 25 luglio , martedì ,  SAN GIACOMO, APOSTOLO 25 luglio , martedì ,  SAN GIACOMO, APOSTOLO    

                    h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 

  26 luglio , mercoledì , Santi Gioacchino e Anna, Genitori della Beata Vergine Maria  26 luglio , mercoledì , Santi Gioacchino e Anna, Genitori della Beata Vergine Maria  26 luglio , mercoledì , Santi Gioacchino e Anna, Genitori della Beata Vergine Maria  26 luglio , mercoledì , Santi Gioacchino e Anna, Genitori della Beata Vergine Maria     

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 

  27 luglio , giovedì   27 luglio , giovedì   27 luglio , giovedì   27 luglio , giovedì ,     

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia   

 h. 20.45 Incontro Gruppo Pellegrinaggio Fatima 

                                                                                                                                   

28 luglio , venerdì , San Massimo, vescovo luglio , venerdì , San Massimo, vescovo luglio , venerdì , San Massimo, vescovo luglio , venerdì , San Massimo, vescovo    

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 

 29 luglio, Sabato , Santa Marta 29 luglio, Sabato , Santa Marta 29 luglio, Sabato , Santa Marta 29 luglio, Sabato , Santa Marta     

                    h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

     h. 18.00 a san Biagio, Eucaristia  

 

 30 luglio , Domenica  XVII T. O.  30 luglio , Domenica  XVII T. O.  30 luglio , Domenica  XVII T. O.  30 luglio , Domenica  XVII T. O.     

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia    

h. 8.00 a S. Benedetto, Eucaristia 

h. 09.15 a Praglia, Eucaristia   

 

Praglia 2017Praglia 2017Praglia 2017Praglia 2017    Questa domenica ci presenta  il Regno di Dio con alcune immagini significative. 

Niente di eclatante, glorioso o potente, un regno fragile e nascosto che sembra 
insignificante ma che alla fine rimane l’unica spiaggia di salvezza. 

IL seme buono  
Il seme della gioia sparisce facilmente 

tra i tanti semi che affollano il mio giar-
dino. Ma esso è piccolo quasi invisibile 
come lo sono i motivi per essere felici. 
Prevalgono sempre con evidenza tutti 
quelli pesanti e invasivi che producono 

dolore, rabbia, chiusura e risentimento. 
Crescono veloci come zizzania ed inva-
dono tutto lo spazio della vita, delle re-
lazioni, rabbuiano il futuro e annerisco-
no il passato. Soffocano la speranza 

come la zizzania il buon grano. Dove 
ritrovare il seme buono della gioia e 
della speranza per il giardino della mia 
vita? Una piccola parola, accolta nel silenzio, una parola che nessuno sente 
e nessuno vede ma capace di crescere oltre la zizzania fino a diventare ca-

pace di accogliere tutti gli uccelli del cielo, questa è la tua parola Signore.  

Il mio lievito 

La felicità è come il lievito, non occorrono grandi cose, non servono neppure  
tante cose, basta poco, qualcosa di piccolo, quasi invisibile, come la polvere 
più leggera e già tutto cambia. Il lievito che accresce ed espande la vita sta 

nella gioia dalle piccole cose, delle 
parole più semplici. Noi cerchiamo 
di accrescere la vita con le cose 
grandi, con i superlativi assoluti 
per sentirci eccellenti. Ma sono e-

vocazione di profonde e nascoste 
paure. Il lievito della gioia invece, 
fermenta la semplice amabilità di 
ogni volto, compone parole vere ed 

efficaci già nel cuore. Spande fra-
granza da ogni pane spezzato per 
amore, per tua memoria Signore. 

 

Parrocchia di PragliaParrocchia di PragliaParrocchia di PragliaParrocchia di Praglia   

XVI  T.  O.  
2017 



CAMPO GIOVANISSIMI 2017 
Il tema 

Questo campo, con l’assistenza di don Antonio, sarà 

un opportunità per accrescere l’autonomia, la capaci-

tà progettuale e decisionale. In campo per imparare il 

senso della responsabilità ed essere autenticamente 

liberi:  

Liberi da ogni dipendenza ... 

Liberi con le proprie risorse … 

Liberi per un progetto … 

 

Il luogo 

San Pietro in Selva, paesino a 300 m. nel 

cuore dell’Istria croata, ospiti della co-

munità dei monaci di San Paolo Eremita 

guidata da P. Eusebio. Luogo verdeggiante 

e tranquillo circondato da boschi e colline 

punteggiate da borghi e paesini. 

 

Le attività 

Primo giorno: contatto con l’ambiente, 

sapersi adattare alla situazione lasciando 

ogni dipendenza acquisita. 

Secondo giorno: giornata dell’acqua, contattare le emozioni liberi dalle paure per 

essere e sentirsi OK 

Terzo giorno: escursione etnologica, la scoperta della diversità come ricchezza e 

possibilità di accrescimento dell’e-

sperienza e della conoscenza. 

Quarto giorno: l’arte della quiete, 

saper stare con se stessi in pace 

con tutto. 

Quinto giorno: sosta nella natura; la 

natura come risorsa della persona 

e della comunità, da conoscere, 

tutelare e vivere. 

Sesto giorno: scendere in profondità, 

Parrocchia  di Praglia , v ia Abbazia di Praglia , 16 35037 TEOLO (PD) 
 C .F. 92030540287; te l. 049 .999930 9, Patronato 049. 9903036,  ce ll. 
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individuare le strutture portanti di un progetto di vita per orientare le proprie 

risorse verso l’obiettivo. 

Settimo giorno: incontro con gli eremiti, i progetti e le scelte dell’impossibile per 

essere originali e non fotocopie. 

Ottavo giorno: ritorno a casa, alla realtà del quotidiano per misurarsi con la con-

cretezza.                                            

 

 Per inf. : Tommaso  3473750489 

           Davide    3475991042 

Chi desidera partecipare è 

sempre il benvenuto! 

 
IL MINISTRO STRAORDINARIO 

DELL’EUCARESTIA 
in virtù del suo mandato ha facoltà di distri-
buire la santa Comunione durante la santa 
Messa, in aiuto del presbitero celebrante o 

fuori della santa Messa agli ammalati della 
propria comunità parrocchiale. Durante la 
Messa il Ministro straordinario della Comunio-

ne presenta il Pane eucaristico al comunicando dicendo la formula “Il Corpo 

di Cristo”, a cui il fedele risponde “Amen”; quindi il Ministro straordinario 

della Comunione depone la particola sulla lingua o sul palmo della mano del 
comunicando. Nel secondo caso il fedele che desidera la santa Comunione 
sulla mano presenta al Ministro straordinario della Comunione entrambe le 
mani (una sull’altra; la sinistra sulla destra) e mentre riceve con rispetto e 
devozione il Corpo di Cristo risponde “Amen” facendo un lieve inchino. Quin-

di davanti al Ministro, o appena spostato a destra (non camminando!) per 
consentire a colui che segue di avanzare, porta alla bocca l’Ostia consacrata 
prendendola con le dita dal palmo della mano; ciascuno faccia attenzione a 
non lasciar cadere nessun frammento: anche questi vanno assunti. Si racco-
mandi a tutti, specie i bambini e adolescenti, la pulizia delle mani e la com-

postezza del gesto rituale; se inavvertitamente cadesse a terra il Pane euca-
ristico, sarà il Ministro straordinario della Comunione a raccoglierlo con 
somma devozione e a consumarlo lui stesso. 

La Comunità Monastica di Praglia celebra l’Eucaristia: 
Nei giorni feriali : verso le ore 08.00, dopo le lodi. 
Nelle domeniche: alle ore 11.00 e alle ore 17.00.  


